
Un mare di Svizzera2: riflettori accessi su tempi delle nuove infrastrutture e sul rapporto 

commerciale fra Berna e Pechino 

(FERPRESS) – Lugano, 20 NOV – In pieno conto alla rovescia per l’entrata in servizio di uno dei più 

importanti terminal container del Mediterraneo occidentale, quello di Savona Vado che vede una 

partecipazione cinese del 49%, e a circa un anno dall’entrata in servizio del Traforo del Monte Ceneri parte 

integrante di Alptransit, ovvero della più grande infrastruttura ferroviaria d’Europa, voluta con forza dalla 

Svizzera, il corridoio nord-sud, battezzato in passato con vari nomi, da Corridoio 5 a Genova-Rotterdam, 

sino a Tirreno-Reno, colloca due tasselli importantissimi, ma evidenzia  drammaticamente il suo paradosso: 

per essere davvero funzionale all’interscambio mondiale e in particolare di Svizzera e Italia mancheranno 

all’appello per anni una serie di tratte ferroviarie indispensabili che o sono ancora puri progetti o i cui cantieri 

hanno destino e tempi incerti. 

 


